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Il senso degli Stati Generali 
L’idea degli Stati Generali nasce qualche mese prima del coinvolgimento del Dottorato 
all’interno della visita Anvur, come un’opportunità per promuovere la condivisione di idee, 
proposte e suggerimenti per affrontare le sfide poste da una serie di eventi di particolare 
rilevanza per il Dottorato stesso, nello spirito della continuità e dell’innovazione. 

Tra questi eventi vale la pena ricordare il pensionamento della Dr.ssa Grazia Ricci, 
l’introduzione di un percorso strutturato di valutazione della qualità delle attività dottorali 
promosso dal Presidio della Qualità di Ateneo, l’ingresso di un numero considerevole di nuove/i 
dottorande/i in virtù del PNRR, la riduzione delle risorse economiche disponibili, l’aumento e la 
pervasività delle procedure gestionali e amministrative, la necessità di individuare nuove 
modalità di interconnessione e coesione tra le diverse componenti dottorali - in particolare, 
all’epoca, tra Collegio dei docenti, Giunta, dottorande e dottorandi, supervisori (interni ed 
esterni) e personale amministrativo. 

Una prima risposta a tale complessità ha previsto, da una parte, un rinnovato protagonismo 
della Giunta di Dottorato, e, dall’altra, l’avvio di un percorso di interlocuzione con i dottorandi e 
le dottorande, soprattutto in occasione delle attività del riesame, che ha generato la 
costituzione del GAQ - Gruppo di Assicurazione della Qualità. 

L’avvio in forma strutturata, nella primavera del 2025, delle attività di autovalutazione, prima 
con la visita del Nucleo di Valutazione e poi con le attività preparatorie alla visita Anvur del 
2026, ha reso necessario il rinvio degli Stati Generali, ma nel contempo ha moltiplicato le 
occasioni di riflessione e di confronto, che hanno condotto alla stesura della Scheda di 
Monitoraggio della Qualità, della Scheda di Autovalutazione per la Commissione Anvur e alla 
ridefinizione del Regolamento del Dottorato, che ha introdotto notevoli innovazioni sul piano 
dell’identità del Dottorato stesso. Il sito Web è stato completamente rivisto, integrato e 
aggiornato. Il Regolamento prevede adesso un rinnovato protagonismo del Collegio dei 
Docenti; Il ruolo istruttorio della Giunta è stato ampliato e valorizzato, è stato specificato il ruolo 
strategico dei Supervisori e formalizzato quello dei Co-supervisori. Oltre al GAQ, sono stati 
introdotti due nuovi organismi, la Commissione Didattica (da costituire) e l’Advisory Board 
(costituito, ma da attivare) - ognuno con un ruolo specifico sul piano operativo. 

Questa ricchezza organizzativa prevede l’esercizio di una rinnovata intelligenza progettuale e 
operativa, finalizzato a razionalizzare le procedure, ma soprattutto a favorire dinamiche di 
interconnessione tra i nuovi soggetti interni ed esterni, al fine di orientare le attività verso il 
consolidamento dei fondamenti scientifici che legittimano l’esistenza del Dottorato, a 
promuoverne l’interdisciplinarità, la multidisciplinarità e la transdisciplinarità, a evitare il rischio 
di frammentazione e, contemporaneamente, a generare nuove forme di coesione. 

Il fine ultimo di questo esercizio di intelligenza scientifica e organizzativa è quello di rendere il 
Dottorato di ricerca in Scienze Politiche un luogo di crescita effettiva delle giovani generazioni 
di studiose e studiosi sia sul piano scientifico e accademico che su quello umano e relazionale 
- in coerenza con le esigenze che derivano dalla trasformazione del sistema accademico, per 
un verso, e dei cambiamenti che attraversano le discipline storiche, politologiche, geopolitiche 
e sociologiche e i loro oggetti. 

Gli Stati Generali del Dottorato si configurano, dunque, come un momento di confronto, di 
scambio e di progetto tra le diverse componenti dottorali, per mettere a fuoco le novità sopra 
accennate, per “metterle a terra” operativamente, per generare proposte, idee e suggerimenti 
come un patrimonio cui attingere per introdurre innovazioni - laddove necessario - all’interno 
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degli eventi, dei processi organizzativi, delle procedure amministrative, dei progetti che 
caratterizzano la vita del Dottorato anche in proiezione futura. 

Infine, deve essere ricordato che il percorso del riesame si traduce, operativamente, ogni anno, 
nella individuazione di “aree di miglioramento” che costituiscono obiettivi su cui si misura la 
capacità del Dottorato di introdurre innovazione ed esercitare competenze analitiche e 
autovalutative. 

L’obiettivo degli Stati Generali è quello di “farsi carico” della complessità e della ricchezza di 
queste attività, di declinarle in modo coerente con l’identità scientifica e disciplinare del 
Dottorato, e di realizzare una documentazione di riferimento che costituisca un patrimonio di 
orientamenti e proposte cui attingere negli anni a venire. 

Sarà una giornata di lavoro in cui i partecipanti avranno la possibilità di esprimere e condividere 
le proprie riflessioni e indicazioni, interagendo collettivamente in due gruppi di lavoro, ognuno 
dei quali avrà il compito di affrontare quattro temi principali e di costruire brevi documenti 
sintetici con proposte operative realizzabili, per rendere il Dottorato uno spazio effettivo di 
crescita scientifica e umana per le giovani generazioni. 

 

I quattro temi individuati saranno i seguenti: 
Primo tema: L’identità del Dottorato - implicazioni per la inter - multi - trans disciplinarità 
Secondo tema: L’offerta formativa e la supervisione 
Terzo Tema: Internazionalizzazione, Convegno annuale, diffusione e collaborazioni 
scientifiche 
Quarto tema: Qualità e sostenibilità 

 

Le prossime pagine sono dedicate alla definizione, per ognuno dei quattro temi, di alcuni punti 
finalizzati ad animare il confronto e la generazione di riflessioni e proposte all’interno dei gruppi 
di lavoro, ferma restando l’ovvia libertà di orientarsi liberamente all’interno dei temi. 

Infine, sarà presentata la struttura organizzativa della giornata, gli orari e le modalità di lavoro. 

Affinché i partecipanti agli Stati Generali possano avere maggiore contezza delle principali 

attività dottorali che vengono svolte durante un Ciclo, si propone preliminarmente il seguente 

schema: 
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I momenti essenziali del “calendario” del Ciclo Dottorale - a regime 

 

➔ consultazione con l’Advisory Board (bilancio del Ciclo concluso e suggerimenti per il nuovo 
Ciclo) - inizio ottobre 

➔ Realizzazione del “Registro annuale delle attività scientifiche svolte” – entro fine ottobre (in 
connessione con l’attività “Scheda di ricognizione delle attività scientifiche e didattiche delle 
dottorande e dei dottorandi da svolgersi a giugno/luglio) 

➔ (da attivare a partire dal 42° Ciclo) Seminario di apertura del Ciclo Dottorale (punto da discutere 
all’interno del tema 1) 

➔ Giornate dedicate ai “passaggi d’anno” - fine ottobre 
➔ accoglienza dei nuovi dottorandi, definizione delle linee di ricerca e assegnazione di supervisori 

e co-supervisori - novembre 
➔ costruzione del piano formativo per il nuovo Ciclo (Commissione Didattica) - entro fine ottobre 
➔ realizzazione del Seminario Nazionale delle dottorande e dei dottorandi in Scienze Politiche - 

ottobre/novembre 
➔ realizzazione delle attività formative: lezioni, seminari, attività trasversali, lectio magistralis - 

dicembre/giugno 
➔ attività del riesame della qualità (GAQ) - maggio/giugno 
➔ stesura del documento di accreditamento e definizione della composizione del Collegio dei 

Docenti (per il Ciclo successivo) - aprile/maggio 
➔ definizione del bando per il nuovo Ciclo - aprile/maggio 
➔ Somministrazione della “Scheda di ricognizione delle attività scientifiche e didattiche delle 

dottorande e dei dottorandi” – giugno/luglio 
➔ realizzazione del concorso di ammissione - giugno/settembre 
➔ consegna dei diplomi ai dottori di ricerca e premio per la migliore tesi di dottorato nell’area 14 - 

dicembre 

Trasversalmente a queste attività, vengono operate quotidianamente procedure per: 

● accompagnare i dottorandi nella effettuazione delle attività di ricerca mediante missioni in Italia 
e all’estero 

● preparare e effettuare gli addottoramenti 
● prendere in carico le eventuali problematicità individuali dei dottorandi e delle dottorande 
● gestire sul piano amministrativo e finanziario tutte le attività sopra descritte 
● realizzazione riunioni di Giunta 
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Primo tema: L’identità del Dottorato - implicazioni per la 
inter - multi - trans disciplinarità 
 
Il punto di partenza è costituito da quanto descritto sul sito web del Dottorato 
(https://www.sp.unipi.it/it/ricerca/dottorato/programma-di-ricerca/) con riferimento ai seguenti 
passaggi: 
 

“Il Dottorato di ricerca in Scienze politiche ha come ambito centrale la “complessità politica e 
sociale contemporanea”, con particolare riferimento alla forma e alla qualità delle relazioni 
sociali, politiche ed economiche, ai processi di partecipazione o esclusione nell’accesso alle 
risorse (anche a fronte delle dinamiche introdotte dai nuovi media) e alle trasformazioni della 
cittadinanza e delle relazioni internazionali nel quadro delle sfide che si trovano ad affrontare 
le società contemporanee, anche in relazione allo sviluppo sostenibile”. 
… 

“La vocazione all’interdisciplinarità, alla multidisciplinarità e alla transdisciplinarità costituiscono 
caratteri essenziali delle attività formative del Corso di Dottorato, così come la preparazione 
metodologica (sia a carattere teorico che empirico), che è ritenuta fondante della formazione 
alla ricerca, e che si affianca alle dimensioni di innovazione e di utilità, dall’altra, con riferimento 
ai progetti di ricerca dei dottorandi/delle dottorande”. 
 

Alla luce di questi contenuti, si chiede di riflettere sui seguenti punti: 
 

1) Verificare l’adeguatezza/attualità dell’ambito centrale sopra descritto e apportare 
eventuali integrazioni/modifiche, laddove ritenute più congruenti con la natura del 
Dottorato (ad esempio, confermando, integrando con “parole-chiave concettuali” che 
descrivono al meglio il profilo scientifico del Dottorato); 

2) Discutere in che modo sia possibile “realizzare” al meglio la vocazione inter - multi - 
trans disciplinare nelle linee di ricerca e nell’offerta formativa (ad esempio anche 
attraverso l’introduzione di seminari e/o laboratori, gruppi di lettura trasversali in termini 
di discipline e di ruoli, e l’attivazione di collaborazioni con altri dottorati di ricerca); 

3) Proposta di attivazione di un Seminario di apertura del Ciclo Dottorale. Si invitano i 
partecipanti agli Stati Generali a proporre eventuali temi di natura inter-multi-trans 
disciplinare, e anche possibili colleghi/colleghe di altre università da coinvolgere a 
partire dal 42° Ciclo. Dovrà essere individuata anche una specifica destinazione 
economica per l’iniziativa, che si propone stabile a cadenza annuale. 

 
 
 
 
 
Si riportano sinteticamente le definizioni più consolidate dei termini implicati, tratte da una rielaborazione 
di quanto contenuto in: 
 
Alvargonzález, D. (2011). Multidisciplinarity, Interdisciplinarity, Transdisciplinarity, and the Sciences. 
International Studies in the Philosophy of Science, 25(4), 387–403. 
 
Choi BC, Pak AW. Multidisciplinarity, interdisciplinarity and transdisciplinarity in health research, services, 
education and policy: 1. Definitions, objectives, and evidence of effectiveness. Clin Invest Med. 2006 
Dec;29(6):351-64 
 

https://www.sp.unipi.it/it/ricerca/dottorato/programma-di-ricerca/
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Intradisciplinary: working within a single discipline. 
Crossdisciplinary: viewing one discipline from the perspective of another. 
Multidisciplinary: people from different disciplines working together, each drawing on their disciplinary 
knowledge. 
Interdisciplinary: integrating knowledge and methods from different disciplines, using a real synthesis of 
approaches. 
Transdisciplinary: creating a unity of intellectual frameworks beyond the disciplinary perspectives. 
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Secondo tema: L’offerta formativa e la supervisione 

L’offerta formativa - contenuta nel piano formativo annuale - costituisce una delle attività 
strategiche del Dottorato, descritta alla pagina del sito web del Dottorato: 

https://www.sp.unipi.it/it/ricerca/dottorato/attivita-formative-e-di-ricerca/ 

La “costruzione” dell’offerta formativa si realizza attraverso un percorso che combina l’ascolto 
e la presa in carico dei “bisogni formativi” espressi dalle dottorande e dai dottorandi in 
occasione delle attività del riesame (in particolare mediante l’analisi dei questionari di 
soddisfazione) condotta all’interno delle attività del GAQ, con gli orientamenti e le indicazioni 
espresse all’interno della Commissione Didattica (da costituire); la CD ha il compito (da 
Regolamento) di elaborare una bozza di piano formativo (annuale) da indirizzare alla Giunta di 
Dottorato, che a sua volta la discute e la propone alla valutazione e all'approvazione del 
Collegio. 

I punti su cui confrontarsi negli Stati Generali possono essere i seguenti: 

1) come rendere fluida e sostenibile l’interconnessione tra i vari organismi coinvolti nella 
definizione del piano formativo 

2) individuare i criteri di fondo, sul piano dei contenuti, per differenziare l’offerta formativa 
per i tre anni di ogni Ciclo; 

3) come garantire la natura inter - multi - trans disciplinare dell’offerta formativa 
4) come garantire un'offerta formativa che sia percepita utile per ciascuna 

dottoranda/dottorando in base alle proprie linee di ricerca; 

In questo quadro, il ruolo dei supervisori e dei co-supervisori è certamente fondamentale - ad 
essi è dedicato l’articolo 5 del Regolamento del Dottorato: 

https://www.unipi.it/wp-content/uploads/Scienze-Politiche.pdf 

Diviene necessario, dunque, dedicare spazio per discutere la centralità della supervisione, alla 
luce dei seguenti punti: 

5) definire il ruolo dei supervisori e co-supervisori nel percorso formativo delle 
dottorande/dei dottorandi; 

6) individuare modalità comuni e condivise di relazione tra dottorande/dottorandi e 
supervisori/co-supervisori (ad esempio su: frequenza degli incontri, tempi di lavoro, 
modalità di feed-back, ecc…);  

7) discutere la proposta delle dottorande e dei dottorandi relativamente al monitoraggio 
annuale delle relazioni con i supervisori e co-supervisori, mediante un protocollo 
costruito ad hoc, inteso come strumento di accompagnamento e verifica. 

https://www.sp.unipi.it/it/ricerca/dottorato/attivita-formative-e-di-ricerca/
https://www.unipi.it/wp-content/uploads/Scienze-Politiche.pdf


 

 

8 

Terzo tema: Internazionalizzazione, Convegno annuale, 
diffusione e collaborazioni scientifiche 
 
Le dinamiche dell’internazionalizzazione del Dottorato costituiscono uno dei punti su cui 
investire in termini di miglioramento - così come emerso anche durante la visita Anvur.  
 
Dal punto di vista “strutturale”: attualmente, esse si traducono nella presenza di due co-tutele: 
https://www.sp.unipi.it/it/ricerca/dottorato/mobilita-e-internazionalizzazione/#Co-tutela 
 
Inoltre, ogni anno il Dottorato riceve 2 - 3 richieste di equipollenza di titoli dottorali acquisiti 
all’estero e la richiesta di ospitare studenti/studentesse cinesi nell’ambito dell’accordo tra 
l’Ateneo e il CSC (Chinese Scholarship Council) come sovrannumerari/e. 
 
Dal punto di vista delle traiettorie individuali: nel 2025, le dottorande/i dottorandi hanno 
effettuato 20 missioni con destinazioni estere (in gran parte per la partecipazione a Convegni 
e Summer School) sul totale di 97 missioni (20,6%), mentre nei primi 6 mesi del 2026, sono 
state realizzate 11 missioni all’estero su un totale di 54 (20,4%). Dal primo gennaio 2024 ad oggi, 
sono state effettuate 46 missioni all’estero su un totale di 224 missioni (20,5%). 
Con l’esaurimento delle borse PNRR, il numero delle missioni all’estero tenderà probabilmente 
a diminuire - anche se il rilievo di tali attività dovrà crescere nelle consapevolezze delle 
dottorande/dottorandi e dei supervisori. 
 
Dal punto di vista delle attività di promozione del Dottorato e di diffusione della sua visibilità, 
sono state svolte alcune iniziative, alcune delle quali previste anche all’interno del Piano 
Strategico di Dipartimento, come: 
 

1. la realizzazione di una (mezza) giornata di presentazione del Dottorato alle studentesse 
e studenti dei Corsi Magistrali del Dipartimento (PHDay, il 4 maggio 2026); 

2. la realizzazione delle edizioni del Seminario Nazionale delle dottorande e dei dottorandi 
in Scienze Politiche (l’ultima: novembre 2025, la prossima è in calendario per ottobre 
2026) - cui fa seguito la pubblicazione degli atti presso la Casa Editrice “Carocci” 
(attività particolarmente apprezzate sia dal Nucleo di Valutazione di Ateneo che da 
Anvur). 

 
Si propone che agli Stati Generali si possa discutere almeno dei seguenti punti: 
 

1) come promuovere le co-tutele in quanto opportunità formativa per i dottorandi/le 
dottorande e come modalità strategica di collaborazione scientifica (ad esempio, 
individuando e proponendo sedi universitarie, centri di ricerca, partner internazionali 
con cui avviare eventualmente percorsi di collaborazione); 

2) fare il punto sull’impostazione del Seminario Nazionale e verificare eventuali 
innovazioni da introdurre (ad esempio con riferimento alla periodicità, al formato, alla 
selezione dei contributi, ecc…) e la sua sostenibilità economica (con particolare 
riferimento alla pubblicazione presso Carocci); 

3) quali attività intraprendere per promuovere collaborazioni scientifiche con altri dottorati 
e altri soggetti istituzionali sia a livello nazionale che internazionale. 
 
 
 
 

https://www.sp.unipi.it/it/ricerca/dottorato/mobilita-e-internazionalizzazione/#Co-tutela
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Quarto tema: Qualità e sostenibilità  
 
L’ingresso dei Dottorati di Ricerca nel sistema della qualità ha modificato necessariamente 
l’ottica con cui progettare, realizzare e valutare le attività dottorali. Al di là di ogni 
considerazione sull’impianto generale dei processi di valutazione, le esperienze condotte 
nell’anno 2025 dal nostro Dottorato, hanno permesso di introdurre innovazioni significative sia 
nella struttura organizzativa, sia nella gestione dei processi. Il Dottorato è chiamato a 
consolidare le attività avviate e introdotte nel 2025, e a individuare le modalità più congruenti 
per renderle sostenibili. 

In particolare, è necessario affrontare e discutere i seguenti punti: 

In primo luogo, si rende necessario riflettere sulla necessaria interconnessione tra i diversi 
organismi del Dottorato e le Commissioni “tematiche” (GAQ, Commissione Didattica, Advisory 
Board). 

In secondo luogo, è necessario riflettere sulla sostenibilità economica delle attività dottorali. 
Negli ultimi due anni, l’importo complessivo assegnato al Dottorato per lo svolgimento delle 
attività è ammontato a circa 7000 euro per anno, in gran parte utilizzato per la copertura delle 
spese del Seminario Nazionale e per la pubblicazione degli atti. Il residuo è servito per coprire 
le spese di missione dei commissari agli esami finali di addottoramento. La possibilità di 
progettare e realizzare attività innovative richiede, ovviamente, di fare affidamento su una base 
economica più ampia. 

In terzo luogo, è necessario riflettere, anche con il contributo della Dr.ssa Chiara Memmola, sul 
carico relativo alla gestione delle procedure amministrative necessarie allo svolgimento delle 
attività, e valutare la possibilità di realizzare delle linee guida in particolare per orientare le 
dottorande/i dottorandi nelle richieste di missione e dei rimborsi. 

Infine, per aumentare il livello della trasparenza interna ed esterna, potrebbe essere valutata 
l’ipotesi di elaborare, a inizio Ciclo, una sorta di “bilancio preventivo” che contenga una scala 
di priorità delle spese da effettuare, e, a fine Ciclo, un bilancio consuntivo delle spese effettuate, 
in modo che il Collegio dei Docenti e la comunità dottorale sia maggiormente consapevole dei 
movimenti economici in entrata e in uscita. 
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Organizzazione dei lavori degli Stati Generali del 
Dottorato 
 
I lavori degli Stati Generali si effettueranno nell’arco della giornata del 1° luglio, presso il Polo 
Piagge, con il seguente orario: 
 
ore 09:45 - Ritrovo dei partecipanti 
ore 10:00 - Saluti istituzionali 

Prof. Bernardo Tellini, Prorettore per il Dottorato di Ricerca 
Prof. Andrea Borghini, Direttore del Dipartimento di Scienze Politiche 

10:30 Introduzione ai lavori del Coordinatore 
ore 10:40 - Avvio dei lavori di gruppo 
Ore 13:15 - Pausa pranzo  
Ore 14:15 - Ripresa dei lavori di gruppo 
Ore 15:45 - Termine dei lavori di gruppo 
Ore 16:00 - Plenaria e messa in comune dei lavori di gruppo 
Ore 16:30 - Saluti finali 
 
I lavori procederanno mediante la suddivisione dei partecipanti in due gruppi di lavoro, G1 e G2 
costruiti in modo da salvaguardare la diversità di ruolo e di discipline; ogni gruppo affronterà i 
quattro temi aggregati due a due, in modo che tutti i partecipanti possano esprimersi su tutti gli 
ambiti, secondo il seguente schema: 
 

 Mattina (10:40-13:15) Pomeriggio (14:15-15:45) 

G1 
Aula P2 

L’identità del Dottorato - implicazioni 
per la inter - multi - trans disciplinarità 
 
L’offerta formativa e la supervisione 

Internazionalizzazione, Convegno annuale, 
diffusione e collaborazioni scientifiche 
 
Qualità e sostenibilità 

G2 
Aula Q2 

L’identità del Dottorato - implicazioni 
per la inter - multi - trans disciplinarità 
 
L’offerta formativa e la supervisione 

Internazionalizzazione, Convegno annuale, 
diffusione e collaborazioni scientifiche 
 
Qualità e sostenibilità 

 
Indicazioni per il lavoro dei gruppi 
 

• ogni gruppo sarà “animato” da due membri della Giunta di Dottorato; 
• ogni gruppo, individuerà uno o due portavoce che avranno il compito di restituire gli 

esiti del lavoro del proprio gruppo agli altri partecipanti; 
• per ciascuno dei temi, si chiede ai gruppi di indicare una serie di priorità su cui lavorare 

nei prossimi anni (distinguendo, eventualmente, tra “questioni urgenti” e “questioni di 
prospettiva”) 

 
I contributi dei due gruppi saranno poi raccolti in un documento finale - che sarà elaborato nelle 
settimane successive agli Stati Generali, e presentato in un Collegio dei Docenti “aperto” alle 
diverse componenti dottorali, da realizzarsi in autunno. 


